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1) Il principio della bi genitorialità, contenuto nella legge 54 del 2006, significa che: 
 

A Quando sono noti entrambi i genitori, il figlio prende il cognome del padre; 

B 
Anche dopo la separazione/il divorzio, il minore ha diritto di avere accanto a sé, nella misura maggiore possibile, 
entrambi i   genitori; 

C Nella filiazione naturale, devono essere tenuti presenti i diritti di entrambi i genitori; 

D Nella separazione, il genitore affidatario deve essere in grado di svolgere i compiti sia del padre che della madre. 

 
 

2) L’interesse del minore, nella separazione e nel divorzio: 
 

A Consiste in ciò che il giudice ritiene più opportuno per il minore; 

B Consiste nella conservazione del rapporto con entrambi i genitori e con i parenti di ciascun ramo; 

C Si identifica nel diritto di non essere ascoltato dal giudice, per evitare il trauma della comparizione in tribunale 

D 
Consiste nell’avere certezza della propria situazione e di evitare di essere al centro di conflitti, tramite il 
riconoscimento della potestà ad entrambi i genitori, ma l’esercizio della stessa riservato ad uno solo di essi.  

 
 

3) Dopo la legge 54/2006 i nonni: 
 

A Possono intervenire, in via principale, nel processo di separazione o divorzio, per far valere i propri diritti; 

B Non sono titolari di un diritto, poiché il diritto compete solo al minore; 

C Si trovano, di fatto, nella medesima situazione in cui si trovavano prima dell’entrata in vigore della legge; 

D Devono comunque essere interpellati, prima che il giudice decida. 

 
 

4) L’esercizio della potestà genitoriale, dopo la legge del 2006: 
 

A Compete sempre e comunque ad entrambi i genitori 

B Compete ad entrambi solo, se è stato disposto l’affido condiviso; 

C 
Può competere, sia pure in modo diverso e non paritario, ad entrambi i genitori, anche nel caso in cui il giudice 
disponga l’affido ad uno solo di essi; 

D Spetta sempre ad un solo genitore, poiché ciò che resta ad entrambi è la potestà, ma non il suo esercizio. 

 
 

5) L’affidamento ad un solo genitore, con la normativa attuale: 
 

A E’ possibile solo quando il tribunale per i minorenni abbia disposto la sospensione della potestà dell’altro 

B Non è più possibile, tranne nel caso in cui uno dei genitori sia irreperibile; 
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C È possibile solo quando l’affido condiviso sia in contrasto con l’interesse del minore; 

D È possibile nei casi in cui vi sia elevata conflittualità tra i genitori. 

 


